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La donna, 47 anni, è stata presa a calci e pugni da due giovani. Aveva ritirato la pensione della madre

Napoli violenta, scippata va in coma
E il killer di Silvia finisce in manette
Soddisfazione, invece, per la famiglia di Silvia Ruotolo, la donna morta per caso durante un agguato di camorra al Vomero.
Il killer, Gennaro ‘o pazzo, è stato arrestato nella sua casa dove aveva deciso di tornare dopo giorni di latitanza.

Le compagne e i compagni del Pds Monte-
mario abbracciano con tanto affetto Dino e
Rosa addolorati per la tragica perdita del fi-
glio

MAURO
Visiamovicini.

Roma,19giugno1997

Cari Dino e Rosa vi siamo tanto vicini con
grande affetto. Le compagne e i compagni
dellasinistragiovanilediMontemario.

Roma,19giugno1997

abbonatevi a

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Manette a «Gennaro ‘o
pazzo»,unodeikillerdiSilviaRuo-
tolo, la casalinga uccisa durante la
sparatoria tra camorristi all’Are-
nella,mentrecontinua l’ondatadi
violenza nel Napoletano. Una
donna, aggredita a Pozzuoli dagli
scippatori, è in coma. Liberata
Baiano, 47anni, dopo aver ritirato
la pensione della vecchia madre,
un milione e seicentomila lire, è
caduta dal motorino (condotto da
unanipote)peripugnieicalcisfer-
rati da due giovani rapinatori. Un
urto tremendo con la testa che si è
schiantatasulselciato.

La notizia dell’arresto diunodei
presuntisicaridiSilviahasuscitato
soddisfazione nella famiglia Ruo-
tolo. «Ringrazio i magistrati e le
forzedell’ordine-haaffermatoLo-
renzoClemente,maritodellavitti-
ma -. Ma ora occorre andare avan-
ti. Bisogna assicurare alla giustizia
tutti gli assassini di Silvia, così co-
me mi chiede ogni giorno mia fi-
gliaAlessandra».Ancheil sindaco,
AntonioBassolino,hacommenta-
to l’arresto del presunto killer: «E‘
un primo, positivo risultato. Giu-
stizia comincia ad essere fattaede-
ve essere fatta fino in fondo, per
isolare gli uomini della camorra
che sono i nemici di Napoli». La

polizia - sul territorio agiscono ol-
tremilleagenti - è sulle traccedial-
tri due componenti del comman-
dodelmortaleraid.Nelleprossime
ore, dunque, nella rete degli 007
potrebbero finire altri complici di
«Gennaro‘opazzo».

Era tornato a casa
Stava dormendo nella sua casa di

viaLucaGiordanoalVomero,ilpre-
giudicato di 45 anni,precedenti per
associazione mafiosa e omicidio,
quando è stato catturato nel cuore
della notte dagli agenti della squa-
dra mobile. Dal giorno della spara-
toriaerascomparsodallacircolazio-
ne. Lunedì notte, «’o pazzo» ha de-
ciso di tornare a dormire sotto lo
stesso tetto della moglie e dei quat-
tro figli, ignaro che l’abitazione fos-
sesorvegliatadapoliziottiedaqual-
che «cimice». Nei suoi confronti i
pm della procura antimafia, Luigi
Gay e Carlo Visconti, hanno emes-
so un provvedimento di fermo con
le accuse di duplice omicidio, porto
edetenzionediarmidaguerra.

All’arresto di Ciriaco, gli investi-
gatori sono arrivati grazie alla colla-
borazione di numerosi testimoni,
che hanno tracciato l’identikit an-
che degli altri sei componenti il
commando che fece fuoco l’11 giu-
gno, freddando il camorrista Salva-
tore Raimondi e Silvia Ruotolo (che

teneva per mano il figlioletto Fran-
cesco di 4 anni) e ferendo Luigi Fi-
lippini (amicodiRaimondi)elostu-
denteuniversitarioRiccardoValle.

«Gennaro ‘opazzo»appartieneal
clan che farebbe capo a Giovanni
Alfano (presunto camorrista, per-
ché recentemente assolto e rimesso
in libertà), in lotta con l’ex gregario
Luigi Cimmino per il controllo dei
traffici illeciti nei quartieri Vomero
eArenella.

NessunodeiparentidiSilviaRuo-
tolo se l’è sentita di dire ad Alessan-
dra, la figlia della donna uccisa, del-
l’avvenuto arresto di Gennaro Ci-
riaco. La bambina, già tanto prova-
ta, proprio ieri ha svolto la prova di
italiano all’esame di licenza ele-
mentare. Un compito sulla «storia
del gambero», un tema che parla di
speranza e futuro. «Alessandra mi
haraccontatochenonc’ènessunri-
ferimentoallavicendadellamadre-
haspiegatolozio,SandroRuotolo -,
mahascrittoilsognodiungambero
che voleva a tutti i costi andare
avanti.Cometuttisanno,sitrattadi
un crostaceo destinato solo a cam-
minare all’indietro. Nonostante il
dolore provato in questi giorni - ha
aggiunto Ruotolo - il tema di Ales-
sandraesprimefiduciaesperanza».

Mentresifaterrabruciataintorno
agli assassini di Silvia Ruotolo, in
provincia continua il far west. Gli

agenti del commissariato di ps di
Pozzuoli cercano i due rapinatori
che, ieri mattina, hanno aggredito
LiberataBaiano.

Scaraventata a terra
La donna, che abita nel quartiere

napoletano di Pianura, si trovava
sullo scooter guidato dalla nipote,
Raffaela di 18 anni, quando è stata
scaraventata a terra con calci e pu-
gni. Poco prima, aveva ritirato dal-
l’ufficiopostale la pensionedell’an-
ziana madre. All’uscita, le due don-
ne, sono state seguitedadueragazzi
biondi, sui vent’anni, anche loro a
bordo di un motorino, che hanno
costretto zia e nipote a fermarsi. I
due malviventi hanno quindi co-
minciato a malmenarle. La Baiano,
chestringevaaduemanilaborsacol
danaro, è caduta, battendo violen-
temente la testasulbasolato.Nono-
stante fosse esanime, uno dei rapi-
natori ha tentato di strapparle il
malloppo, ma proprio in quel mo-
mento sono intervenuti alcuni pas-
santichehannomessoinfugaglias-
salitori.

Liberata Baiano è stata soccorsa
da un automobilista che l’ha porta-
ta al Cardarelli dove si trova ricove-
rata in sala di rianimazione in stato
comatoso.

Mario Riccio
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NAPOLI. «Promosso» il
prefetto di Napoli Achille
Catalani. Al suo posto è stato
nominato responsabile della
prefettura partenopea
Giuseppe Romano,
attualmente a Salerno. Il
prefetto Catalani è stato
nominato direttore generale
dell’amministrazione e degli
affari del personale. Una
nomina a sorpresa, una
promozione del tutto
inaspettata avvenuta
proprio mentre a Napoli
erano in corso tutta una serie
di riunioni sull’ordine
pubblico e mentre
l’antimafia, presieduta da
Del Turco si avvia a
concludere la visita a Napoli
e Caserta.
Il sindaco Bassolino ha
diffuso una dichiarazione
nella quale esprime ad
Achille Catalani «il
ringraziamento per l’opera
svolta in questi anni in modo
positivo ed equilibrato».
Il comunicato del Viminale è
arrivato al termine di una
giornata densa di
appuntamenti. La
commissione antimafia a
Caserta ha ascoltato i sindaci
della zona aversana e del
basso volturno, dov’è più
pressante la presenza della
malavita organizzata che ha
conservato grossi
collegamenti con «pezzi
dello Stato».
Nel pomeriggio la
commissione presieduta da
Del Turco è tornata a Caserta
in prefettura (dove l’altro
giorno non era stata
approntata neanche una
sala per deputati e senatori e
si è dovuto lavorare alla
svelta per rendere agibile la
piccola sala riservata loro)
per l’audizione dei vertici
giudiziari casertani. Oggi
pomeriggio conferenza
stampa a Napoli per
tracciaere il bilancio della
«missione» di quattro giorni.
Il comandante generale
dell’arma dei carabinieri,
Sergio Siracusano, invece ha
presieduto una riunione dei
«quadri dell’Arma».
Una riunione intensa che,
sostiene un comunicato, è
servita a tracciare le linee
operative per combattere la
violenza e la criminalità.

V.F.

Le aziende informano

Musiche dal mondo
Dall’Inghilterra Sting, da Capo Verde Cesaria Evora, dall’Irlanda
Dervish, dalla Francia Les Tambour du Bronx, dalla Sardegna
Tenores di Bitti, dall’Umbria Ensemble Micrologus, dal Libano
Soeur Marie Keyrouz, dalla Scozia Boys of the Lough. Questi e
tanti altri artisti compongono il variegato mosaico musicale di Assisi
Musicae, una manifestazione che inizia il prossimo 20 giugno e
termina il 29 dello stesso mese. Teatro della manifestazione la
medievale Rocca maggiore, piazze e chiese della bella Assisi. Ogni
giorno ad Assisi Musicae, si terranno due concerti, con inizio alle
ore 21,00 ed alle ore 23,00 a ricreare atmosfere di terre vicine e
lontane, in un clima sereno e pacificante dove la musica diviene un
universale momento di comunicazione fra popoli e razze. 

Per informazioni ulteriori: 

Carlo Cianetti - 0336/283953
Laura Marozzi - 0368/3189681

Segreteria - 075/8011721

San Benedetto del Tronto, la donna soffriva da tempo di continue crisi depressive

«Dai un bacio a mamma» e si suicida
Vola giù dal cavalcavia davanti alla figlia
Pensava di avere un tumore. Ha preso la bimba di sei anni e l’ha chiusa in macchina dicendole addio. Poi
ha scavalcato il parapetto sotto gli occhi atterriti della bimba e di due passanti.

S. B. DEL TRONTO. «Dai un bacio a
mamma». Così una donna di 45
anni ha salutato la figlia di 8 anni
primadiscavalcareilparapettoesi
gettarsi nel vuoto. Due automobi-
listi di passaggio hanno seguito la
scena in diretta e tentato un inter-
vento disperato, ma hanno fallito
perunafrazionedisecondo.

La donna, A. M. V., ha imbocca-
to, ieri mattina verso le 11, la so-
praelevata che da San Benedetto
del Tronto porta all’autostrada
A14, e all’altezza dello svincolo
della Sentina ha inspiegabilmente
fermatol’auto,unaFiatUnorosso-
bordeauxtargataRoma.Hasaluta-
tolafigliacheeraconlei,hascaval-
catoilguardrailesièbuttatadisot-
to. Il salto è di circa 15 metri. Due
ragazzi che passavano con la loro
macchinahanno vistotutta lasce-
na, edopoaver intuito le intenzio-
ni della donna hanno tentato di
fermarla. Il giovane che stava gui-
dando ha tirato d’istinto il freno a
mano e tutti e due sono corsi fuori
per evitare il peggio, ma sfortuna-
tamente sono arrivati con un atti-

mo di ritardo. Guardando in bas-
so, oltre il parapetto alto circa 80
centimertri, si sono resi conto che
la signora era ancora viva e hanno
avvertitoautoambulanza ecarabi-
nieri di Porto d’Ascoli. La donna è
mortaprimadiarrivareall’ospeda-
le di San Benedetto del Tronto per
arresto cardiaco a causa dei nume-
rosi traumi subìti dal torace nello
spaventosoimpattoconilsuolo.

I militari e i primi soccorritori
hanno cercato di calmare la dispe-
razione della bambina, che è stata
portata in caserma. Dal momento
che era sotto shock i carabinieri
hanno chiamato un medico per
farla visitare. Hanno quindi rin-
tracciato il padre che l’ha raggiun-
ta con la sorella più grande, 10 an-
ni. Quest’ultima aveva appena so-
stenuto gli esami di quinta ele-
mentare. Tutti erano comprensi-
bilmente distrutti e sconvolti e la
più piccola continuava a ripetere,
con gli occhi sbarrati, «mamma
non c’è più». Sembra che il mare-
scialloeglialtrimilitari si sianoda-
ti da fare per confortare i tre, che

hanno passato gran parte del po-
meriggio in caserma. Le due sorel-
line sembravano farsi coraggio a
vicenda: «Ho detto loro di andare
ad aiutare il militare che prepara il
pranzo - ha detto il maresciallo -
così, per distrarle. Cosa si può fare
inuncasocomequesto?». Ilpadre,
52anni,nonriuscivainveceaspie-
garsi perché la moglie si fosse tolta
lavita.Probabilmenteungestodo-
vutoaunmomentodisconforto.

La quarantacinquenne suicida,
originaria di Bellante in provincia
di Teramo, abitava con il marito e
le due figlie a Villa Rosa di Martin-
sicuro (Teramo), vicino a San Be-
nedetto, dove a novembre la cop-
pia aveva aperto un negozio di te-
lefonia.Ladonnae labimbastava-
no tornando da Roma, la città do-
ve la famiglia viveva fino a pochi
anni fa. Non si conoscono al mo-
mento le ragioni del suicidio: c’è
chi dice che A. M. V. fosse ancora
sconvolta per una recente diagno-
simedicachepoisierarivelatame-
no preoccupante del previsto, e
anche chi pensa a una lite familia-
re. Queste ipotesi sono state co-

munque smentite con decisione
dal marito, che sembra abbia rac-
contato ai carabinieri che la mo-
glie era in cura da un medico della
capitaleperchésoffrivadaqualche
tempo di continui disturbi legati
alladepressione.

La signora, che era la titolare del
negozio, si trovava a San Benedet-
to del Tronto perché aveva un ap-
puntamento con il commerciali-
sta per una pratica relativa alla di-
chiarazione dei redditi. Il marito,
che stava lavorando come tutte le
mattine, le aveva anche chiesto di
passare a scuolaaprendere la figlia
più grande appena terminati gli
esami.

La sorella più piccola ha raccon-
tato ai carabinieri di essere stata
con la mamma a fare la spesa, poi,
invecediandareversolostudiodel
commercialista, la donna ha im-
boccato la superstradacomesevo-
lessefareritornoacasa.«Daiunba-
cio a mamma» sembra siano state
le sue ultime parole prima di suici-
darsi.

Fabrizio Nicotra
RICCIONE Hotel MEXICO Tel. 0541/642648

Vicinissimo mare - centrale - camere servizi balconi telefono - Ascensore
- Sale climatizzate - cucina romagnola - piscina riscaldata con idromas-
saggi - Parcheggio - Biciclette - Maggio Giugno Settembre 43.000/50.000
- Luglio 50.000/62.000 - Agosto 62.000/82.000 - Sconti bambini 20-60%.

Vacanze Liete

Il Giornale lo accusa di fare affari con Eco

Berlinguer querela Feltri
per diffamazione

La direttrice nega: «Non sa neppure scrivere il suo nome»

Bambino bocciato accusa le maestre
«L’avete fatto per salvare la classe»

ROMA. il Giornale sbatte in prima
pagina «Gli affari di Eco con Ber-
linguer» e il ministro dell’Istruzio-
ne risponde, inviando all’avvoca-
tura generale dello Stato il numero
di ieri del quotidiano, per verifica-
re se vi siano gli «estremi della dif-
famazione». Il j’accuse del quoti-
diano di Feltri muove da un lettera
che il professor Umberto Eco ha
inviato via Internet al ministro, in
relazione al piano per l’introduzio-
ne della multimedialità nelle scuo-
le, in cui si segnala una società che
produce CD-Rom. Lo «scoop» del
Giornale si basa dunque su una let-
tera che lo stesso ministero ha
pubblicizzato, inserendola tra i
materiali pervenuti dai 44 membri
della commissione dei saggi sui
nuovi saperi e tutti reperibili nel
sito Internet della Biblioteca peda-
gogica di Firenze. Un modo poco
accorto di raccomandare, se di rac-
comandazione si tratta.

Nella sua lettera Eco si sofferma
sulla qualità e i prezzi della produ-
zione multimediale «materiale di

tipo ludico, a livello di divulgazio-
ne elementare, pieno di immagini
bellissime, didatticamente nullo»,
mentre quelli più seri per studenti
dalle medie fino all‘ università
hanno costi altissimi. Di qui la
proposta di Eco che sia lo stesso
ministero a promuovere la produ-
zione di due o tre modelli «che
non dovranno diventare necessa-
riamente “testi d’obbligo”». L’erro-
re di Eco è di aver segnalato la di-
sponibilità del gruppo Horizons
Unlimited, per il quale lui stesso
dirige i dischi di Encyclomedia. E
in un altro articolo del Giornale si
accusa una circolare ministeriale
di dare consigli per l’acquisto di
computer, favorite sarebbero la
Ibm e l’Olivetti. Di qui la richiesta
del ministero all’avvocatura dello
Stato, in cui si chiede, se gli estre-
mi del reato di diffamazione saran-
no ravvisati, di «procedere alla
querela con la più ampia facoltà di
prova», e l’eventuale risarcimento
sarà destinato «all’acquisto di ma-
teriale didattico per le scuole».

CERRETO DI SPOLETO (PERU-
GIA). Un bambino di undici anni
ha scritto una «lettera aperta» alle
suemaestre,sostenendodinones-
sere stato ammesso all’esame di
quinta elementare perché altri-
menti la classequarta della scuola,
a Cerreto di Spoleto, sarebbe stata
soppressapermancanzadialunni.
La direttrice didattica replica che
non èveroe specificache laquarta
sarebbe stata mantenuta comun-
que. Inoltre, spiegacheilbambino
non sarebbe neppure i grado di
scrivere la propria firma. Il che co-
munque non fa certo onore all’in-
teroistituto.

«Caremaestre-hascrittoilbam-
bino - voi dite che l’avete fatto per
il mio bene, ma so che non è vero;
lo avete deciso per salvare la classe
quarta, ma non avete pensato al
dolorechemidate».Conilbambi-
no,naturalmente,cisonoigenito-
ri.Chespieganoil loropuntodivi-
sta:«Il “sacrificio”dinostrofiglioe
di un suo compagno, anch’egli
non ammesso all’esame, servirà a

salvare la classe quinta del prossi-
mo anno». Ed esprimono «per-
plessità» per le due bocciature an-
che perché secondo loro «in classe
c’erano soltanto nove alunni con
due insegnanti che avrebbero do-
vuto seguire i bambini senza pro-
blemi, senza arrivare a due boccia-
ture». «Il bambino non sapeva
neanche fare la propria firma - ha
replicato la direttrice didattica - e
non aveva acquisito i minimi
obiettivi di strumentalità di base.
Inoltre-haaggiunto-secondouna
legge del marzo scorso, la classe
quarta sarebbe stata mantenuta in
ogni caso».Resta il fatto che la di-
rettrice non spiega come mai un
bambino arriva alla quarta ele-
mentaresenzasaperscrivereilpro-
prionomeesenzaaver«acquisitoi
minimi obiettivi di strumentalità
di base» - che non si spiega quali
siano ma che comunque dovreb-
bero essere di responsabilità, più
che del bambino, di chi ha il com-
pito di educarlo e formarlo. Come
appuntosegnalanoigenitori.

Carmaggeddon
per l’Italia
versione soft

È troppo violento
«Carmageddon», il
nuovissimo (e a quanto pare
violentissimo) video-gioco
prodotto in Gran Bretagna?
Nessun problema. Dopo le
denunce e le interrogazioni
parlamentari, la società
Halifax, che ha i diritti per
l’Italia, ha deciso che
metterà in commercio nel
nostro paese una versione
«soft» del gioco, priva di
qualsiasi situazioni di
violenza contro persone. La
distribuzione del prodotto
in Italia comincerà il
prossimo 5 luglio.


